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DIRETTIVA 2010/31/UE
É recentemente entrata in vigore recentemente entrata in vigore la la Direttiva 2010/31/UEDirettiva 2010/31/UE sullsull’’efficienza efficienza 
energetica degli edifici, in seguito alla quale la Direttiva 200energetica degli edifici, in seguito alla quale la Direttiva 2002/91/CE 2/91/CE èè stata stata 
abrogata dal 1abrogata dal 1°° febbraio 2012.febbraio 2012.

IN PROPOSITO → si legge all’Articolo 9 – comma 1

Edifici a energia quasi zero 

1. Gli Stati membri provvedono affinché: 
a) entro il 31 dicembre 2020 tutti gli edifici di nuova costruzione 
siano edifici a energia quasi zero; e 
b) a partire dal 31 dicembre 2018 gli edifici di nuova costruzione 
occupati da enti pubblici e di proprietà di questi ultimi siano edifici 
a energia quasi zero.

Gli Stati membri elaborano piani nazionali destinati ad aumentare il numero di 
edifici a energia quasi zero. Tali piani nazionali possono includere obiettivi 
differenziati per tipologia edilizia. 
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DIRETTIVA 2010/31/UE

ÉÉ inoltre evidente che la presente Direttiva rivolga la sua inoltre evidente che la presente Direttiva rivolga la sua 
attenzione anche ad attenzione anche ad edifici esistentiedifici esistenti. In tal caso:. In tal caso:

….. si parla, art. 1, comma 2 c) dell’applicazione di requisiti 
minimi alla prestazione energetica di:

i) edifici esistenti, unità immobiliari ed elementi edilizi sottoposti a 

ristrutturazioni importanti;

ii) elementi edilizi che fanno parte dell’involucro dell’edificio e 

hanno un impatto significativo sulla prestazione energetica 

dell’involucro dell’edificio quando sono rinnovati o sostituiti; 

nonché

iii) sistemi tecnici per l’edilizia quando sono installati, sostituiti o 

sono oggetto di un intervento di miglioramento;
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CRESME = Centro Ricerche Economiche Sociali di Mercato per l'EdiCRESME = Centro Ricerche Economiche Sociali di Mercato per l'Edilizia e il Territoriolizia e il Territorio
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DIRETTIVA 2010/31/UE

Def.neDef.ne ristrutturazione importanteristrutturazione importante

Si veda art. 2 comma 10:Si veda art. 2 comma 10:

……………………………………....
10) 10) ««ristrutturazione importanteristrutturazione importante»»:: ristrutturazione di un edificio ristrutturazione di un edificio 
quando:quando:

a) il costo complessivo della ristrutturazione per quanto riguara) il costo complessivo della ristrutturazione per quanto riguarda da 
ll’’involucro dellinvolucro dell’’edificio o i sistemi tecnici per ledificio o i sistemi tecnici per l’’edilizia supera il edilizia supera il 
25 % del valore dell25 % del valore dell’’edificio, escluso il valore del terreno sul quale edificio, escluso il valore del terreno sul quale 
questo questo èè situato;situato;
oppureoppure
b) la ristrutturazione riguarda pib) la ristrutturazione riguarda piùù del 25 % della superficie del 25 % della superficie 
delldell’’involucro dellinvolucro dell’’edificio;edificio;
gli Stati membri possono scegliere di applicare lgli Stati membri possono scegliere di applicare l’’opzione di cui opzione di cui 
alla lettera a) o quella di cui alla lettera b);alla lettera a) o quella di cui alla lettera b);
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DIRETTIVA 2010/31/UE

Def.neDef.ne edificio a energia quasi zeroedificio a energia quasi zero

Si veda art. 2 comma 2:Si veda art. 2 comma 2:

……………………………………....

2) 2) ««edificio a energia quasi zeroedificio a energia quasi zero»»: edificio ad altissima prestazione : edificio ad altissima prestazione 
energetica, determinata conformemente allenergetica, determinata conformemente all’’allegato I.allegato I.

Il fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo dovrebbe esseIl fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo dovrebbe essere re 
coperto in misura molto significativa da energia da fonti coperto in misura molto significativa da energia da fonti 
rinnovabili, compresa lrinnovabili, compresa l’’energia da fonti rinnovabili prodotta in energia da fonti rinnovabili prodotta in 
loco o nelle vicinanze;loco o nelle vicinanze;
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6) 6) Edifici attiviEdifici attivi:: Una casa attiva Una casa attiva èè una tipologia di abitazione una tipologia di abitazione 
innovativa che produce piinnovativa che produce piùù energia di quella che consuma energia di quella che consuma 
grazie allgrazie all’’utilizzo intelligente delle fonti di energia rinnovabili utilizzo intelligente delle fonti di energia rinnovabili 
prevalentemente disponibili laddove prevalentemente disponibili laddove èè stata costruita.stata costruita.
Sostanzialmente si tratta di unSostanzialmente si tratta di un’’abitazione altamente efficiente abitazione altamente efficiente 
dal punto di vista energetico che usa come vettore, per ogni dal punto di vista energetico che usa come vettore, per ogni 
tipologia di impiego (riscaldamento incluso) ltipologia di impiego (riscaldamento incluso) l’’energia elettrica energia elettrica 
prodotta dal sole (o dal vento se disponibile in una certa prodotta dal sole (o dal vento se disponibile in una certa 
misura) e sfrutta il calore contenuto nel terreno e quello solarmisura) e sfrutta il calore contenuto nel terreno e quello solare e 
per i fabbisogni termici che comunque vengono integrati in per i fabbisogni termici che comunque vengono integrati in 
caso di condizioni atmosferiche e climatiche non favorevoli da caso di condizioni atmosferiche e climatiche non favorevoli da 
apparecchiature elettriche ad alta efficienza.apparecchiature elettriche ad alta efficienza.

……. e in una prospettiva non troppo remota. e in una prospettiva non troppo remota
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Definizioni di ZEBDefinizioni di ZEB

Alcuni autori (v. nota) hanno lasciato alcune definizioni che Alcuni autori (v. nota) hanno lasciato alcune definizioni che 
danno pidanno piùù chiavi di lettura di cosa si possa intendere per chiavi di lettura di cosa si possa intendere per 
““Edificio a Energia ZeroEdificio a Energia Zero””::

•• Net Zero Site Energy BuildingNet Zero Site Energy Building, che produce come minimo , che produce come minimo 
tanta energia quanta tanta energia quanta èè necessaria in un anno, assumendo necessaria in un anno, assumendo 
come confini del sistema lcome confini del sistema l’’edificioedificio

•• Net Zero Energy Net Zero Energy CostsCosts BuildingBuilding, il cui bilancio viene operato , il cui bilancio viene operato 
non sullnon sull’’energia ma sui costi dellenergia ma sui costi dell’’energia (bilancio economico energia (bilancio economico 
tra ltra l’’energia "venduta" in rete e lenergia "venduta" in rete e l’’energia acquistata in rete).energia acquistata in rete).

NOTA: Definizioni tratte da “Torcellini, P, Pless, S, Deru, M, Crawley D 2006, “Zero Energy 
Buildings: A Critical Look at the Definition”, National Renewable Energy Laboratory, U.S. 
Department of Energy (DOE),” <http://www.osti.gov>
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Definizioni di ZEBDefinizioni di ZEB

•• Net Zero Source Energy BuildingNet Zero Source Energy Building, che produce come , che produce come 
minimo tanta energia quanta minimo tanta energia quanta èè necessaria in un anno, necessaria in un anno, 
assumendo come confini del sistema la fonte di produzione assumendo come confini del sistema la fonte di produzione 
di energia. Source Energy si riferisce all'energia primaria di energia. Source Energy si riferisce all'energia primaria 
necessaria per generare e distribuire l'energia. Questa necessaria per generare e distribuire l'energia. Questa èè la la 
definizione che corrisponde a quella della Commissione definizione che corrisponde a quella della Commissione 
Industria del Parlamento Europeo.Industria del Parlamento Europeo.

•• Net Zero Energy Net Zero Energy EmissionsEmissions, il cui bilancio di emissioni , il cui bilancio di emissioni 
deve essere "zero" (tra energia prodotta da fonti rinnovabili deve essere "zero" (tra energia prodotta da fonti rinnovabili 
a zero emissioni ed energia consumata da fonti che a zero emissioni ed energia consumata da fonti che 
producono emissioni). Questa definizione producono emissioni). Questa definizione èè anche quella di anche quella di 
Zero Zero CarbonCarbon BuildingBuilding..



UNIVERSITÁ DI PISA
DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA 

DELL’ENERGIA, DEI SISTEMI, DEL
TERRITORIO E DELLE COSTRUZIONI

Largo Lucio Lazzarino, 56122 PISA

Il parametro di 
riferimento per classi-
ficare gli edifici da un 
punto di vista 
energetico è l’Epi che,  
avente dimensioni di 
kWh/m2anno,  rappre-
senta di fatto il 
consumo energetico 
annuale al metro  
quadro di superficie 
abitabile riscaldata di 
un immobile, come 
deducibile dal bi-
lancio di cui alla 
figura in oggetto.

riscaldatautile
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Non trascurare nelle 
scelte che si faranno 
il contributo degli 
apporti gratuiti (v. 
figura). Con isola-
mento elevato pos-
sono diventare un 
problema perché
l’involucro non rie-
sce a disperderli
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Orientamento (con riferimento a esposizione e 

dati climatici luogo)         e corretto rapporto 

S/V edificio

Elevato isolamento termico pareti opache

Finestre termoisolanti

Assenza o riduzione dei ponti termici

Accurata esecuzione dei lavori

Controllo della ventilazione

Sfruttamento energia solare e/o di altre forme 

di energia rinnovabile, soprattutto se si 

vogliono raggiungere traguardi importanti, a 

partire dagli edifici a basso consumo ed 

indipendentemente dagli obblighi normativi

Ottimizzazione scelta impiantistica

COME ABBASSARE DUNQUE IL FABBISOGNO ENERGETICO DI UN 

EDIFICIO e garantirsi un edificio a energia quasi zero
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Sfruttamento dell’energia solare: una corretta esposizione dell’edificio
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Sfruttamento dell’energia solare: l’influenza dell’orientamento dell’edificio
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Orientamento (con riferimento a esposizione e 

dati climatici luogo) e corretto rapporto S/V 

edificio

Elevato isolamento termico pareti opache

Finestre termoisolanti

Assenza o riduzione dei ponti termici

Accurata esecuzione dei lavori

Controllo della ventilazione

Sfruttamento energia solare e/o di altre forme 

di energia rinnovabile, soprattutto se si 

vogliono raggiungere traguardi importanti, a 

partire dagli edifici a basso consumo ed 

indipendentemente dagli obblighi normativi

Ottimizzazione scelta impiantistica

COME ABBASSARE DUNQUE IL FABBISOGNO ENERGETICO DI UN 

EDIFICIO e garantirsi un edificio a energia quasi zero
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LA FORMA DELL’EDIFICIO
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Orientamento (con riferimento a esposizione e 

dati climatici luogo) e corretto rapporto S/V 

edificio

Elevato isolamento termico pareti opache

Finestre termoisolanti

Assenza o riduzione dei ponti termici

Accurata esecuzione dei lavori

Controllo della ventilazione

Sfruttamento energia solare e/o di altre forme 

di energia rinnovabile, soprattutto se si 

vogliono raggiungere traguardi importanti, a 

partire dagli edifici a basso consumo ed 

indipendentemente dagli obblighi normativi

Ottimizzazione scelta impiantistica

COME ABBASSARE DUNQUE IL FABBISOGNO ENERGETICO DI UN 

EDIFICIO e garantirsi un edificio a energia quasi zero
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I ponti termici

I ponti termici nelle costruzioni edilizie producono una modifica del 
flusso termico e una modifica della temperatura superficiale; 
possono dar luogo a basse temperature superficiali con rischio di 
condensazione e creazione di muffe. I ponti termici, inoltre, 
aumentano il valore di Qh
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Esempi di ponti termici
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Ponti termici ed irregolaritPonti termici ed irregolaritàà delldell’’isolamento dellisolamento dell’’edificioedificio

°C
25.0

23.3

21.5

19.8

18.0

16.3

14.5

12.8

11.0
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Possibili soluzioniPossibili soluzioni
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Possibili soluzioniPossibili soluzioni
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Problemi legati al cattivo uso degli impiantiProblemi legati al cattivo uso degli impianti
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Orientamento (con riferimento a esposizione e 

dati climatici luogo) e corretto rapporto S/V 

edificio

Elevato isolamento termico pareti opache

Finestre termoisolanti

Assenza o riduzione dei ponti termici

Accurata esecuzione dei lavori

Controllo della ventilazione

Sfruttamento energia solare e/o di altre forme 

di energia rinnovabile, soprattutto se si 

vogliono raggiungere traguardi importanti, a 

partire dagli edifici a basso consumo ed 

indipendentemente dagli obblighi normativi

Ottimizzazione scelta impiantistica

COME ABBASSARE DUNQUE IL FABBISOGNO ENERGETICO DI UN 

EDIFICIO e garantirsi un edificio a energia quasi zero
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Scamb.interratiScamb.interrati/1/1

Fonte: Sonda - Scuola Stroppari
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Scamb.interratiScamb.interrati/2/2

Fonte: Sonda - Scuola Stroppari
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Orientamento (con riferimento a esposizione e 

dati climatici luogo) e corretto rapporto S/V 

edificio

Elevato isolamento termico pareti opache

Finestre termoisolanti

Assenza o riduzione dei ponti termici

Accurata esecuzione dei lavori

Controllo della ventilazione

Sfruttamento energia solare e/o di altre forme 

di energia rinnovabile, soprattutto se si 

vogliono raggiungere traguardi importanti, a 

partire dagli edifici a basso consumo ed 

indipendentemente dagli obblighi normativi

Ottimizzazione scelta impiantistica

COME ABBASSARE DUNQUE IL FABBISOGNO ENERGETICO DI UN 

EDIFICIO e garantirsi un edificio a energia quasi zero
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Gli impiantiGli impianti
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POMPE DI CALORE –

INTEGRAZIONE CON 

IMPIANTI SOLARI



Esemplificazioni su 
cui riflettere

1 - Descrizione dell’impianto. Schema generale.

1. L’abitazione presa in analisi è situata a Pisa, in zona Barbaricina, e presenta 
una superficie interna di circa 150 m2 .

2. nel riquadro rosso si evidenzia il sistema pompa di calore geotermica;
3. nel riquadro in verde si evidenzia il sistema fotovoltaico;

4. Il caso in analisi costituisce un esempio abbastanza raro, seppure in recente 
crescita, in cui la climatizzazione non dipende dal gas, e riesce a rivelarsi 
autosufficiente.

UNIVERSITÁ DI PISA
DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA 

DELL’ENERGIA, DEI SISTEMI, DEL
TERRITORIO E DELLE COSTRUZIONI

Largo Lucio Lazzarino, 56122 PISA



UNIVERSITÁ DI PISA
DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA 

DELL’ENERGIA, DEI SISTEMI, DEL
TERRITORIO E DELLE COSTRUZIONI

Largo Lucio Lazzarino, 56122 PISA



UNIVERSITÁ DI PISA
DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA 

DELL’ENERGIA, DEI SISTEMI, DEL
TERRITORIO E DELLE COSTRUZIONI

Largo Lucio Lazzarino, 56122 PISA

CONCLUSIONI

Alla luce di quanto appena visto, neppure isolamenti 
spinti e buoni impianti potranno permettere il risultato 
di edifici a energia quasi zero.

Sarà dunque necessario saper integrare i diversi aspetti 
e ricorrere ad un’impiantistica più innovativa, il cui 
impiego dovrà sicuramente riguardare in modo molto 
più deciso l’edilizia esistente.


